TEODORO 

MELO-DRAMMA  EROICO 
PER  MUSICA 

m  DUS  ^TTt 

DA  RAPPAESEiXTARSI 

i  NEL  TEATRO  EE 

m  MILANO 

PER  PRIMO  SPETTACOLO 

HIÌl£  AUTVNtfO  JDSZ  l8l5. 

P  OES I A 

BEL  SIG.  RQSSr, 

MUSICA 

>EL  SJG.  STEFANO  PAVESI, 

^[  /S 


MILANO 


AL  RISPETTABILISSIMO 
PUBBLICO 


Lo  Spettacolo  musicale  Ju  sempre 
dilettevole  trattenimento  delle  colte 
JSazioni^  ed  oltre  ad  essere  un  di^ 
vertimento  economico^  serve  bene 
I  spesso  ad  istruire  il  meno  dotto^  ed 
a  correggere  il  vizio  il  che  era  lo 
scopo  principale  degli  antichi  Poeti 
drammatici  della  saggia  Grecia. 


Questi  riflessi  y  più  d'  ogn  altro 
mi  hanno  sempre  impegolato  a  sce- 
gliere Commedie  ,  e  Tragedie  pe) 
musiea^che  fossero  e  castigale  nelle 
dicitura^  e  parti  di  farvidi  ingegm 
Mi  lusingo  ,  che  il  presenti 
Dramma  eroico  non  ismentirà  t 
mio  proposito^  e  perciò  con  coraggit 
Io  dedico  a  questo  Rispettabile  Pah. 
hlico  ,  colla  speranza  di  un  J^elic^ 
mcccsso. 


VmiUss^  Ve'p.  Serpa 

CARLO  RE^ 


ATTOm 


TEODORO,  Gnernero    S\^.  Anna  MomhelU. 

TILLUMA,  Grand'  Inca  ,    Sì^,  Giuseppe  Crespi 
e  Pontefice 

PALMORE,  Inca  Padre        Vincenzo  BallirellL 
di 

ANAIDE  ,    Vergine    del    Sig,  Ester  Mombellì 
Sole 

ELINA,  sua  compagna       Sìg.  Luigia  Casali 
AZA  ;  Cacico  Sig.  Gaetano  Marconi 

C  0  R  >0  FlGìiaAWTI 


uACiCHI 

Popolo 


Minestri  del  Tempi®. 
Sacerdotesse ,  Pii€tareIIe, 
Soldati. 


La  Scena  è  nel  Perii ,  nella  Falle  di  Cqyambur 
fra  le  Cordiliere^ 


Maestro  ai  Cembalo 
Sig.  Paolo  Brambilla, 

Primo    Violino  e  Direttore  d'  Orchestra 
Sig.    Ferdinando  Melchior  Gesuiti 

jiUro  Primo  Violino 
Sig.  Pietro  Visconti. 

Primo  Violino  per  i  Balli 
Sig.  Giovanni  Benzi, 

Primo  dei  Secondi 
Sig.  Luigi  Boroni. 

Prima  Viola 
Sig.  Lii^gi  Grossoni. 

Violoncello 
Sig.  Giacomo  Galinoti. 

Contr dibasso  al  Cembalo 
Sig,  N.  N. 

Oboè 

Sig.  Antonio  Cottinelli, 
Primo  Clarino 
S)g.  Felice  Corado. 
Primo  Cfjrno 
Sig.  N.  N. 

Flauto 
Sig,  Giosuè  Vitadini. 
.j0f  Fa  gallo 

Sig.  Felice  Scoti. 

Capo  Sarto  ed  Attrezzista 
Sig.  Giuseppe  Foresti. 

Capo  Illuminatore 
Sig.  Ambrogio  Castani, 

Macchinista 
Sig.  Giacomo  Tagl'abue. 


MUTAZIONI 

DI   SCENA   NELL'  OPERA 


Atto  I.  Scena  L 
Parie  deliziosa, 

SCFNA  VI. 

'Boschetto  saero. 

Scena  Xf, 
Tenpio  del  Sole. 

Atto  II,  Scena  I. 
Bùschelto  sacro  ,  <?owe  nelt  Atto  /. 
della  Scena  VI^ 

Sgena  HI* 
Interno  della  tomba  di  Capana. 

Sgena  Vii. 
/  giardini  del  Tempio  del  Sole, 

Scewa  XL 
/Vestibolo  al  soggiorno  delle  FerginL 

ScfNA  XIII. 
Luogo  slerile. 


ATTO  PRIMO 


SCENA  PRIMA 

Parto  Jeliziosa  della  valle  di  Cayambur  § 
amene  colline  :  ruscelli  che  vi  trescor» 
rono^  e  vanno  a  formare  un  piccolo  Iago; 
capanne  di  varia  struttura  ^  e  varii  co- 
lori :  qualche  fabbricato  maestoso  :  un 
bosco  di  pahne,  e  cedri  alla  destra  dello 
spettatore.  Le  cordiliera  altissime  cìr« 
condano^  e  chiudono  la  valie.  La  bocca 
d^  una  caverna  otturata  da  sterpi^  e  sassi 
rovinosi  :  il  sole  è  alzato  e  bnlJantissimo* 

Varj  Incas  nei  fabbricati  ,  pastori  ,  peru^ 
vianc  sparge  per  le  colline^  Cucipatij  in» 
varj  gìuppi;  Azaj  e  Cacichi  che  fanno 
la  mattutina  lo^-o  adorazione  al  sole^ 
J^altnore  a  suo  tempo. 

CORO 

k-..  plandi  rìdente  ^  %  vivido  ^ 
Lume  del  mondo  intero  5 
Nume  di  questo  impero  ^ 
Padre  de*  ne  stri  re; 
Aza  ^  e  seco  Coro» 

E  riconduci  a  noi  ^ 
Fra  puri  raggi  tuoi  ^ 
Giorni  sereni  ,  e  placidi  , 
Gioja  ,  iniK  Cfuza  ^  e  te. 

(  Palmore  e  melti  Incas,  ) 


IO  ATTO 
PaL  Cogliete  o  vergini  9 

I  più  bei  fiori  ; 

[Natura  spoglisi 

De'  suoi  tesori  ^ 

E  coli'  omaggio 

De*  nostri  cori 

Al  nume  s'  offrano 

In  si  bel  dì. 
Al  tempio  9  o  popoli  y 

Figli  9  al  Reymì.  (a) 

Di  pace  5  e  giubilo 

Sia  questo  il  dì, 
\AMe  Coro. A.I  tempio,  al  tempio: 

Il  Dio  festeggisi  5 

E  sacro  al  giubilo 

Sia  questo  dì. 
Pah  Mai  con  più  lieti  auspici 

Questa  del  nostro  Dio  primaria  festa, 
JFigli  ,  si  celebrò.  ^  Sì  fausto  giorno 
Segna  pur  anco  quello^  in  cui  fuggendo 
Dalla  città  del  Sole^  arsa,  e  distrutta 
Dal  furore  europeo,  Capanay  il  figlio 
Del  tradito  Aicàihay  in  sen  di  questa, 
Chiusa  d*  orridi  monti,  ignota  valle 
A  respirar  da  tanti  affanni  e  pianti  , 
Condusse  in  salvo  i  nostri  padri  erranti» 
Aza»  £  benefica  a  lor  patria  novella 

Questa  valle  divenne:  industria,  e  pace 
Heser  fecondo  un  suolo  ^ 
Che  a  lor  pochi  sudori 
Prodigò  testo  i  veri  suoi  tesori» 


(a)  Fe^Uk  la  più  solenne  in  onore  dvl  soh» 


PRIMO  ts 
Pai,  In  più  semplice  aspetto  un'altra  Q^ito 
Fra  noi  s'  alzò.  Leggi,  costumi^  e  rito^ 
Che  a'prirnier  avi  un  dìManco  prescrisse^ 
Serbò  costante  il  Peruvian  devoto. 
jiza,  E  a  puro  omaggio  y  e  voto 

Di  grato  9  e  fido  cor  ,  1''  enormi  masso 
Di  quelP  aureo  metal  sì  a  noi  funesto 
S'ersero  in  tempio  a  quel  diCusco  eguale  ^ 
PaZ,E  Jà,  figli  avviamcije  al  Djo..(* )  quale 
(*)  una  nube  oscurissima  copre  im-m 
provvisamente  il  sole. 
Strano  |  infausto  portento  ! 
Aza.  Orrido  velo 

C  invola  i  raggi  suoi  !.. 

(  con  raccapricciti.  | 
Pai.  Perde  la  luce  il  sol  !.. 
Juttì.  Miseri  noi  ! 

(  strìsce  di  sangue  fra  7«  nube  e  il  sole  ) 
Palmore^  Aza^  Coro» 
Qual  orror  !  -  rosseggia  aspersa 
D'  atro  sangue  la  sua  faccia  ! 
Qual  sciagura  a  noi  minaccia  L. 
Ah  !  di  noi  che  mai  sarà  ! 

S  G  E  N  A  II. 

Villuma  y  Cucipati  y  e  detti» 

In  tal  giorno  !  *  ardir  prendete.  « 
Di  q»^ei  Dio,  che  ©r  sì  temete^ 
INIon  v'  è  ignota  la  pietà  : 
Treijii  sol  d'  un  Dio  po^secite 
Chi  innocente  -  il  ctr  non  ha* 


1^  ATTO 
Coro.    Ei  colpisca  pur  fra  noi 

(Shì  innocei.ite  il  cor  non  \ìb,1 
(  la  meteora  sì  va  dileguando  ,  il  solt 
torna  alla  sua  luce  primiera. 
yH.     Ma  vedete  che  per  voi 

A  brillar  tornando  va. 
Coro,   Dolce  calma  torna  a  noi 

B espirando  il  cor  ci  va  ! 
Vii.  Sì  :  calma  pure  gli  agitati  spirti  , 
O  popolo  dei  sole.  Ei  non  ritira 
La  8ua  luce  da  te  ;  -  ma  acreso  d^ira 
Ei  minacciò  da  oscura  nube  i  i^fi  : 
De'  baibari  Europei 
La  difttruzk  n  segnò  quel  sangae.»Or  voi 
Bella  fe  ^  puri  cor  ,  omaggi  ^  e  voti 
Al  gran  Nume  dtvoti 
Ite  ad  cfFfif  ;  umili  V  adorate  : 
E  la  ccmun  vendetta  o^gi  aflFrettafe4 
{il  popolo  si  disperde  per  varie  parti.) 

S  G  E  N  A  in. 

Villuma  5  Cucipati  in  disparte  y  Palmare. 

F 

PaL  *      tu  dunque  vicina  speri  questa 

Com^^n  vendetta  ! 
ViL  Almen  la  bramo  :  e  giova 

Mantenere  nel  popolo  ognor  vivo 

AcerriiU*  odio  agli  Europei  ^ 
Pah  Che  naai 

Estinguersi  potrà. 
Vii,  Ma  più  d*  orrore  ^ 

£  d'iidio  or  aou  padiaii;!:  parliam,  Paf- 


PRIMO  il 

Del  caro  9  e  puro  aiTetto 

Che  per  Anaide  tua  ru*àccende  il  petto? 

Tra  le  figlie  dei  sole  essa  la  prima  ^ 

Dei  gran  sangue  diCapana,  in  tal  giorno. 

Fra  la  pompa  dei  tempio^  a  me  di  sposa 

La  fede  giureià. 
Pai.  Tal  legge  aacora  > 

Che  al  primier  Inca  la  destina^  igsiora^ 
ViLDsi  me  l'apprenderà.  Quanto  a  me  dolce 

Sarà  mitar  sul  bei  sembiante  espressi 

I  moti  dell*  ingenuo  di  lei  core  9 

E  i  primi  udir  accenti  suoi  d'  amore! 

(  partono  ) 

S  G  E  N  A  IV. 

yeggonsi  smoi^ere  ì  sterpi^  che  otturano  la 
bocca  della  caverna  :  ne  croVa  qualche 
sa^so  :  Teodoro  indi  si  presenta  ,  facen-- 
dosi  strada  fra  gli  sterpi  e  i  rottami  ? 
la  luce  del  sole  lo  abbaglia  :  si  ferma 
ed  ossers^a. 

Jeo .  I3ella  luce  del  giorno  9 

10  ti  riveggo  /  io  spiro  ancor  di  vita. 
Aure  libere  e  pure.  -  E  dove  mai 
Da  quello  spaventoso  antro  di  morte 
Gli  incerti  passi  miei  guida  la  sorta  ! 

(  scendendo^ 

Questo  cielo  ridente  5 

II  placid'aere,  quelle  piagg^e  amene^ 
1  semplici  abituri  ,  de*  ruscelli 

11  mQimQyio  sitare  ,  delio  fiondo 


j  4  ATTO 

J]  grato  sussurar      ah  !   tutto  infonde 
N^*iJ*  oppresso  mio  petto 
Coìia  speme  vigor  ,  calma  ,  diletto. 
Ah  !  rapita  l'alma  obblia 
Le  funeste  sue  vicende: 
Dolce  incanto  mi  sorprende  y 
Scende  il  core  a  consolar. 
Forse  il  ciel  che  mi  difende 
Qui  mi  guida  a  respirar. 
Dair  Ispano  furor  che  mi  persegue 
Salvo  qui  almen  sarò.  •►Quanto  rimiro 
Tutto  annunzia  innocente 
Ignoto  suoi,  sempHcei  industre  gente. 
Soccorso  9  asilo  troveiò.  Ma  intanto 
Sotto  quel  cocco  ombroso 
Qualche  istante  si  cerchi  di  riposa. 
{sieda  su  d'unbanco  d'erba  sotto  d^un  albero.) 

S  G  E  N  A  V. 

JPalmore  ,  Aza  y  e  1  eodoro. 

PaL{^  A  h  !  vedi  !.. 

(♦)  esse  y  e  vergendo  leodoro  f 
-Aza..  Uno  straniero  !.. 

Pai.  *  '  Un  Europeo  ! 

(♦)  colpiti  ìrk  disparte» 
Aza.  E  fra  noi  come  penetrò  ! 
Pai.  Oh  periglio  !  - 

uccida  ; 

Aza^  E*  inerme  ; 

Pai.  Eh  ;  lascia.  -  Mori  ... 

(  cava  un  dardo  e    avventa  contro  leodorop 


PRIMO  iS 
Teo.  y  alza  e  si  ritira  )  Oh  Dio 

Pace  ,  figli  del  sol  ^  pietà. 
PaL  La  stessa 

Che  usò  Pizzarro  un  dì  con  noi. 
Teo  Deh  ,  almeno 

Pai,  O  t*arrendì,  o  ti  sveno,  {per  uccìderlo») 
Tto.  fiero  )  V  arretrate  ; 

(  cava  una  pistola  che  tiene  celata 
sotto  la  fascia» 
Del  fulmine  tremate 
(  vuole  sparare  ,  il  colpo  gli  manca,) 
Pah  li  foco  gli  spaventa)  Ah  !  traditore  ! 
Teo.  òalvami  ,  o  eie!  ! 

interna  nei  bosco  alla  destra.) 
Pai.  Vendetta  !  ... 

^za.  Oh  quale  orrore  ! 

Nel  sacre  bosco  ! 
PaL  Ei  lo  profana  indegno 

Plachi  quel  sangue  xeo  delcìel  lo  sdegno 

(  partono.  ) 


ATTO 


S  G  E  N  A  Vi. 

Boschetto  sacro  di  cedri  f  palme  ^  attigue 
^1  tempio  del  sole^  nel  cui  recinto 
gono  le  tombe  degli  Incas  ^  tutte  colie 
porte  di  cedro  ^  e  cardini  d'  oro;  tutte 
e  di  varia  arehitettura.  Una  se  nedistin- 
gue  ^  più  magnifica  che  s'  interna  alU 
sinistra.  Vi  si  legge  il  nome  di  Capana 
in  lettere  d^  oro.  Una  bassa  colonna  ^ 
che  serve  d'  ava  avanti  di  essa  ^  su 
cui  i  vasi  d'oro  ardono  l'aloe  >  e  1^  ia« 
censo. 

Cucìpati  f  ministri^  vergini  del  sole  ^  che 
spargono  fiori  sulla  tomba  di  Capa* 
na;  Elìna^  mentre  si  canta  il  coro^esce^ 
^  versa  del  licore  sulla  fiamma  :  poi 
Anaìde  e  Vergini. 

Coro 

\  -^mbra  sacra  del  miglior 
Fra  i  padii  ^  e  i  re  | 
Questi  accogli  omaggi  y  e  fiof 
Che  ufFriamo  a  te. 
Elié     PegJìi  sori  de!  nostro  amor 
Della  Jdostra  pura  fe. 
Ombra  amata  ,  pace  ognor 
Nella  tomba  sia  con  te  ... 
\  Il  coro  ripete  y  e  resta  interrotta  dalVat'-^ 

rivo  d^  Anaide  ,  e  Vergini  ) 
Aria.    Pace  sì,  -  Risuonì  iatorno 


PRIMO 
Questo  caro  9  e  dolce  accento  ; 
Della  pace  è  questo  il  giorno  p 
Di  contento  -  ad  ogni  cor. 
Coro    Ed  a  te  in  si  lieto  giorno 

Pm  che  ad  altri  esulti  il  cor. 
Ana^     Lieta  ognor  son  io  fra  voi  ^ 

Mi  consola  il  vostro  amor. 
Coro    Cara  al  Nume  ^  all'  Inca,  a  noi  9 

Noitra  gloria ,  e  il  nostro  amor« 
Ana»    Versi  il  Nume  ogncr  su  voi  , 
Almo  belle  ^  il  suo  favor. 
Di  questo  sacro  foco 
La  vigile  custodia  ^  o  dolce  Elina  ^ 
Or  cedi  a  me. 
Eli*  Vicina 

Dalla  gran  festa  è  Torà,  e  te  nel  tempio 
Il  tuo  sublime  ministero  appella  9 
Ove  serbata  è  a  te  gloria  novella. 
\Au<i'  E  qual  maggior  poss*  io 

Gloria  sperar  ?-che  più  bramare  oaiai  ! 
Eli.  So  «he  ti  perderem  y  so  che  dovrai 

Lasciarci. 
Ana»  E  come  ? 

S  G  E  N  A  VJL 

Vìlluma  y  e  dette» 

ni.  E  giunto  5  Anaide  ,  il  crJorno 

Che  fissa  il  nuovo  tuo  destino.  Adorno 
Per  la  gran  pompa  è  di  già  il  tempio;  ac- 
JI  popolo  esultante,  cui  permesso  (corse 
E'  in  tal  festa  T  accesso  $ 


a  8  ATTO 

In  fe  a  veder,  tolto  il  vergineo  velo; 
L^opra  più  bella,  che  formasse  il  cielo. 
S^ma.Signor,  che  dici?  a  profan  occhio  esposta 
Una  vergin  del  sole!  E*  il  nostro  Nume» 
Vii.  Il  vetusto  costume 

Manco  dettò  per  cenno  suo. 

(  parte  co*  ministri,  ) 

S  G  E  N  A  Vili. 

Anaìde  y  e  Elina» 

Mi.  Udisti  ?  Ed  or  che  pensi  f 

Ana.  Io  non  so  quale  ^ 

A'  detti  di  Villuma  ,  nel  mio  seno 

Turbamento  successe. 
Eli.  Egli  d'  amore 

Variava,  accenti  : 
Ana.  E  m*  angustiava  il  core 

Eli.  Ei  si  lusinga  di  regnarvi; 
Ana.  Oh  Dio! 

Cara  Elina,  il  cor  mio  tenero,  ardente 

Non  so  dirti  quai  sente 

Dolci,  e  violenti  palpiti  !  -  Un  bisogno 

D'  espandersi,  dividersi,  donarsi  ... 

Un  oggetto  ... 
Eli.  Villuma. 
Ana»  Ei  !  -  Grand*  fnca  il  rispetto  , 

Lo  venero  Pontefice  ,  ma  in  petto 

Fiamma  d'amor  non  desterà  giammai  t 
Eli.  Tu  ti  rendi  infelice  ^  e  non  lo  sai» 
(  parte  colle  Vergini  ) 


PRIMO  19 
S  G  E  N  A  IX. 

'Anaìde  ^  indi  Teodoro. 

Q 

'Ana.  iJatehbe  ver  !  -  Tu  dunque 

Soccorrimi,  consigliami,  gran  Dio! 
(  si  volga  alla  tomba  ,  e  pensosa  si 
appoggia  all'  ara  ) 
Tea,  (  dal  fondo  )       Ed  or  ove  son  io  ?  - 
arrestaron  que^  harbari  -  Re -piro  : 
Il  loco  è  sacro,  e  qui  forse..  Ah!  .ch^*  miro? 
(  a\;vedendosi  d'  Aaaìde  :  essa  si  volge  , 
lo  vede ,  e  colpita  da  sorpresa  ,  e  ti- 
more è  per  fiiggiréi» 
Ana,  Cielo  ! 

Teo.  Deh  !  non  fuggirmi  : 

Mirami       piedi  tuoi  , 

Vaga  figlia  del  sol  :  resta  % 
'Ana.  (rassicurandosi)  E  che  vuoi  ^ 

Amabile  stranier  f 
^^o*  Pietà  ,  jBOCcorso  \ 

Ana.  Sei  tu  infelice  ? 
^^o.  E  quanto  t 

'Ann.  Oh  !  ti  compiango  ; 

Teo.  Tu  mi  consoli. 
Ana.  Sorgi  -  e  che  poss*  io 

Far  per  te  ?  -  il  nostro  Dio 

Viiiole  soccorsi  i  miseri, 
'^^o.  M' invola  (centi!», 

Dunque  al  furor  dt^'  tuoi,  che  me  inno- 

Non  so  perchè,  voleano  or  or  trafitto. 
Anm.  Ah  si  risparmi  lor  tanto  delitto  - 


a©  ATTO 

Ma  di     tremo  in  cercarlo  :  nen  Torrei 
Doverti  odiar  •  un  Europeo  non  sei  ! 
reo,Loson...ma  non  m'odiar:  non son  diquelli 
Che  spergiuri  j  e  spietati 
Strussero  gli  avi  tuoi;  contro  i  Spagnuoli 
Anzi  io  venni  a  pugnar.  Il  tradimento 
Di  lor  mi  rese  prigionier.  -  Non  sai 
Quarto  sotto  a  que' barbari  penai! 
Stretto  ,  oppresso  da  ferri  faticosi 
Vili  lav^)ri  5  privazion  ,  disagj  ^ 
(  Anaide  s'  interessa^  va  commovendosi.  ) 
Atra  prìgion.  .la  fiimeL.  Ak  tu  noi  credi^ 
Ma  pianger  ti  farei  t 

Ana.  (  intenerita  )      G.à  piango  ^  il  vedi. 

Teo,  Sciolse  pietosa  man  le  mie  ritorte  : 
Affrontando  la  morte  ad  ogni  istante ^ 
Rupi  ^  selve  ^  torrenti 
M'arrestavano  in  van.  F ra  voi  mi  guida 
Non  so  quale  prodigio.  Respiravo 
Securo  asilo  qui  sperando  ornai  «  ^ 
Qui  pur  morir  doviò. 

'^na.  (risoluta)  No:  non  morrai;- 

Vedi  !  -  quella  di  Capana  è  la  tomba; 
FgH  t^  avrebbe  ai  par  di  me  salvato. 
Nel  buon  Capana  cgnor  lo  sventurata 
Trovò  un  amico  •  e  un  difensor. 


Teo.  E  vuoi  ? 

j4na.  Salvarti. 

Teo.  E  lo  potrai  f 

^Ana.  M*  espongo, 

Teo.  Oh  ciel  !  per  me  ! 

4na.  Ma  tu  viTJrai* 


P  R  I  M  O  2s 
Jna.  Perchè  sospiri  ? 

Tea.  Sappi 

Ana.  Ebben  ! 

Tco.  Se  t'  adiri 

Aria.  Adirarmi  cen  te  ? 

Teo.  Divino  accento  l 

Oso  dunque  sperar  .... 

(  tun^o  sqiìlo  di  tromBa  lontano) 
Ana.  Oimè  !  ...  Che  sento  ? 

Se  scoperti  noi siaai..Ah  vien.Jà  scendi, 
(  lo  prende  per  mono  ^  e  lo  guida  alla 

tomba  di  Capana^  di  cui  apre  la  porta) 
Teo.  Ti  rivedrò  ? 

Ana.  Mi  rivedrai  m'attendi, 

Teo.  II  Nume  mio  tu  sei  ! 

Negli  orrori    di  quella  oscura  tomba 

Meco  discende  amore, 
Ana,  £  là  ti  segue  ii  mjQ  tremante  core,> 

a  % 

Trionfatore 

Nel  seu  d'  amore 
j   Gara  ti  attendo 
ì   Gara  mi  attendi 
A  respirar. 

Quel  suon  belligero; 
Ail'  armi  invita 
\  Addio  mio  bene  ^ 
)  Addio  mia  vita  ^ 
Ti  vò 

Mi  vuoi  '^^^"^ 
7#o.  Eppoi  f 

Ana.  £pp^i 


22  ATTO 
a  2 

Trionfatore 

JNeJ  sen  amore 
I   i^aru  ,  m*  a 'tendi 
I   Cara  ,  ti  attendo 
A  rf«.pi!ar. 
(  Teodoro  entra  nella  toiriba  ^  Analde 
chiude  la  porta^ 

S  G  E  N  A  X. 

Elina ^  Anaìde. 

Eli.  Anaide  !  Anaide  ! 

Ana.  (Oh  cielo!  io  mi  perdevo:) 

Eli.  Che  più  tardil-aperto  il  tempio:  ansioso 

Jl  popolo  t*  aspetta  ; 

ViJlumaè  all'ara;  il  foco  arde;  t'afFretta. 
^/ia.L'ara!!.Villuina!.(e  s'egli  ÌBtantoI-.ed  io!.) 

(  confusa  ) 

Eli.  Vicn  meco  al  tempio  ; 

AìLa  Oh  Dio  !... 

Eli.  Ma  quale  smania  !...  quale  turbamento!.. 

Alla  gloria,  al  contento  or  sìvicina! ... 
Ano.  lo      là;  in  quel  tempio  l,..ah!  micom-^ 

(piangi,  (♦) 
EUna.  {partono) 


P  R  I  M  O 


S  G  E  N  A  XI. 

Tempio  del  sole^ 

1/  architettura  di  esso©  maestosa  nel  suo 
genere  selvaggio.  E*  tutto  ricoperto  di  la» 
stre  d*  oro.  Il  santuario  nel  fondo  figura 
una  mezza  rotonda,  elevata  sopra  varj  gra- 
dini. L'immagine  del  sole^  tutta  raggiante, 
dail^  alto  s'  estende  sino  al  basso  della  ro- 
tonda.  Un'  altare  quadrato  riceve^  accoglie 
i  raggi,  i  quali  sembrano  dar  fiamme  a  tre 
gran  vasi  d'oro  su  quali  ardono  aloe ,  ce- 
dro 9  incensi.  Varie  statue.  Si  distingue 
quella  d*  AtaViha^  alla  sinistra  quella  di 
Capana.  Più  avanti  ,  una  eoli'  antieo  ec- 
clesiastico abito  Europeo  col  nome  di  Làs^ 
casas  Ne^  bassi  rilievi  ,  si  rappresentano 
i  Peruviani  massacrati  da  Pizzarro  ,  e  da- 
gli Spagnucli. 

Cucìpati  al  santuario  )  Incas  disposti,  po^ 
polo  negli  intercolunnj.  Vergini  con  vasi, 
ed  offerte.  Ministri  con  vittime.  T'inuma 
nel  mezzo  ^  Elina  y  iìon  Anaìde  ^  dopo 
il  Coro. 

Coro. 

P.maparte,\nni  di  gloria  al  ciels'innalzinm 
Di  lieti  cantici  eceheggi  il  tempio^ 

^tdaparte,DsL  noi  s'  adori ,  da  noi  s'  ^nori 
U  alta  I  benefica  Divinità, 


a4  ATTO 
Tutti.     Gli  omaggi,  e  i  voti  del  cor  deroiì 
Dei  fidi  popoli  accetterà  : 
Contenta  ogn'  anima  esulterà. 
Fi/.  Anaide  ,  sacra  antica  legge  unisce 
Al  grand'  Inca  ^  e  ponrefice  del  sole 
Tra  le  sue  figlie  la  più  illustro  ;  il  core 
Te  avea  di  già  prescelto  ; 
'Jna.  turbata  )  (  Oimà  !  )  ...  Signore 

Vii.        più.  soavi  nomi  aspirar  oso; 

Verace  amico,  ardente  amante,  sposo 
Tenero  e  fido  avrai  Villuma. 

(  Oh  ^io  !  ) 
FU.  Tu  reca,  Elina,  l'aureo  serto:  (*)  porgi 
(♦)  due  vergini  auanzano^  recando  un 
bacile  d^  oro  ^  su  cui   si  vede  urà 
diadema  tessuto  a  colori  in  oro. 
A  me  la  destra^  e  vieni 
Fede  ,  amore  a  giurarmi. 

(  la  prende  per  mano.  ) 
'Jna.  (  Che  far  ?  )  ^ 
Vii,  fissandola  )  Tu  fremi 

(  la  guida  verso  V  ara.  ) 
^na.  f*)  Io  !...  Cielo  !• 

lasciandosi  condurre  agitatissima. 

SCENA  XIL 

Palmare  ,  Jza  ,  rompendo  la  folla  ,  af«i 
lontano  gridano. 

Aza.  Aw*  armi  ! 

Aliarmi! 
Tutti  a  parte. 
Ah!, .che  fur..^ual  terrore !,.parlaf^j 


PRIMO 
ÌPal.        Ah  1  la  patria  K.. 
(Tutti  E'  in  periglio  l 

Pai.  Fata]<-^ 
Tutti.    Giusto  cielo  !.  . 
parte  4^1  coro  )  Ma  qnale  !... 

Pai.  Tramata 
Scese  un' sudace  sfranìer  fra  noi  j 
.La  nostra  pi?.ce  ei  turbfrà  y 
Seguirà  il  perfido  stuolo  de^  suot, 
D'Europa  il  fulmine  ci  opprimerà, 
(  costernazione  generale  ) 
VìUuma  ^  Anaìde  9  Elina  y  Palmore 

ÌQuai  orror      qnal  gel  mortale 
Mi  sorprende,  e  i!  cor  m'aggh;aDCJa! 
Nel  periglio  ,  che  minaccia 
Tatto,  oh  Oro!  tremar  mi  £à  (paiisa'^ 
Vii.     Air  arili  dunque  5  o  popoli  , 
W  rito  si  sospenda  ; 
ISl'  acc^^nda  -  amcr  di  patria  ^ 
La  patria  si   difenda  y 
S?  sfruirorq  il  traditf»r. 
(  V  agitazione  tV  Aaaide  e  fortissima^ 
e  va  crescendo^ 

Coro, 

AfParmi  daoqu^  :  guidaci  | 
6?  Jstruéijga  il  traditor. 
{funno  un  movimento  ;  la  penm   (T  .4'^ 
naide  è  ai  coirti Oy  non  può  reggere^ 
e  crtde  fra  le  braccia  d'  Elma. 
Ana,        lo  u>oro 
i^li^  Oh  cielo  !..• 

•a* 


ATTO 
Vd.  Pai.  Èli.  Anaide  ! 

Eli0        Geme      sospira  ...  smanìa... 

Oh  ^  quanta  mai  la  misera 
Pietà  mi  desta  al  cor  ! 
Fil.        Anaide  !... 

(  prendendola  per  mano,  ) 
^j4na,  «  !...  (  che  feci  !  ) 

(ripiene,  f)ede  VéVuma^  ritira  la  rn.ano) 
li  cor  .•.  queJ  sai^gue  .  .  oh  Dio  1 
Spiegarmi  non  poss*  io 
Oppressa  da!  terror 
Vii.  Oh  quauto  a  me  più  cara 

Ti  renale  la  tua  pena  ! 
Il  tuo  hai  cor  serena  > 
T'  affida  al  mio  valor. 
Ana         E*  il  tuo  valor  eh'  io  temo 

(  marcata^  e  con  espressione»  ) 
Che  versi  sangue  io  tremo  ! 
Vii        Sangue  sarà  d'un  perfido; 
M'  attendi  vineitor. 

Tutti. 

VilluTha^  ÌJlina  y  Pahiore  ^  Aza  è  Caro, 

Le  sacre  trombe  squillino  : 

AlF  armi  i  prodi  accendono  t 

Ite  ,  pugnate  ,  ^  . 

.    '  ^  ^         .  Intiepidì 

^  Andiam^j  pugniamo  *^ 

Gii  Ispani  a  debellar, 

Villuma, 

IjO  sposo  vincitore 

.T*  appresta  a  eoronar. 


PRIMO  ^1 

Anaìde; 


(  Ah  ^  chi  difende  il  irisero 
In  tal  periglio  orribile  ! 
Ad  ogni  accento  V  anima 
Mi  sento  in  sen  mancar; 

Coro. 

La  gloria    la  vittoria 

guida  a  trionfar, 

(  Villuma^  A  za  y  partono  alla  testa  degli 
Incas  5  e  del  popolo  ^  I^almore  li  se^ 
gue:  Anaide  desolata  si  ritira.  Elina 
V  accompagna.  I  Cucipati  chiudono 
il  tempio.  ) 


Fine  deh'  atto  primo ^ 
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ATTO  SECONDO 


SCENA  PRIBIA 
Boschetto  come  nella  scena  VL 
Palmore  ^  Aza  da  opposte  parti. 

Pah  Ebben  y  Aza  ì,»« 

Aza.  Da  pro^i  è      ogni  inforni^ 

Circondata  Ja  valle: 

Pai.  Al  varco  angusto 

Dell*  orrida  caverna  y  unica  via 
Per  cui  si  possa  penetrar  fra  noi  , 
In  aguato  lasciai  Tamar  co'  suoi. 

Aza»  E  di  quel  varco  la  custodia,  oh  quantt) 
F a  incauto  abbandonar  ! 

Pah  13en  cento  volte 

L'  an/iuo  suo  giro  il  ^ol  compi,  ne  mai 
Scoperto  fu  dalT  Europeo  rapace. 
Si  visse  ognor  in  securtà  fallace. 

Aza.  Che  può  cara  costarci! 

S  G  E  N  A  IL 
Villuma  ,  lacas  armati  di  dardi  j  e  datti» 

T'il,  E    vana  ,  amici  , 

Ogni  ricerca.  IJ  traditor  invola 

A  la  nostra  vendetta,  e  a  suoi  compagni 

P^i  la  cavtfiQa  litornò,  -  Scoperto  ^ 


84  A  T  T  O 

Dopo  tant*  anj^i  è  il  nostro  asìIOé 

Pai»  Incerto 
E*  tal  periglio  ancor.  Dal  sacro  busco, 
Ov'  egli  si  salvò  da  noi  fuggendo  | 
Per  anco  escir  noi  vide  alcun. 

Vii.  Che  intendo  ! 

Nel  sacro  bosco  !  Oh  cielo  $ 
Non  avverar  i  dubbj  mìei  :  -  Se  mai 
Un  ministro,  una  vergine,..{cheorrorel^ 
Celasse  il  traditore  ! 

^Aza.  Alma  sì  rea 

Fra  noi  darsi  potrebbe  ! 

PaL  E  al  N^ome  addetta  ! 

ViL  Ecco  gli  empì  su  qiiali  a  noi  vendetta 

(  con  energia.  ) 
Egli  chiedea,  che  il  suo  furor  segnava 
Quando  fosco,  e  sanguigno  eisi  mostrava. 

Pai.  E  al  nume  s'  obbedisca  ; 

j4za.  Si  trovi,  si  punisca; 

ViL  Già  r  aspetta, 

r  Abbia  il  Nume  da  noi ... 

Pai.  Sangue  ... 

FiL  Vendetta, 
{partono  per  dwersì  lati.) 


S  E  C  O  N  D  O 


Ì5 


S  G  E  N  A  Ili- 
Interno  della  tom>ba  di  Capana^  esso  è  de- 
bolmente illuminato  da  qualche  raggio  di 
sole^  che  Ti  penetra  dalP  alto  ^  formato  a 
cupola,  aperta  a  varj  lati.  Simboli  ca- 
xatterìstici* 

Teodoro  su  ì  gradini      un  piedestallo  che 
sostiene  V  urna:  esso  dorme^  e  sogna^ 

Teo.  ^  leni  ...  beli'  idol  mio 
Dell*  ombre  fra  1'  orrore 
Lang^e  il  tuo  ben  d'amor.»eccola.;ohDio! 

(  scuotendosi  con  ìmpeto.  ) 
(  $'  alza  non  ben  desto.  ) 
Ah  barbari. ..ah^  no...fermate-ove  son  ìol 
(  osservando  intorno,  | 
Oh  cara  iliusioo  !-qual  dolce  ebbrezza 
Inondava  il  mio  core  !  -  questa  tomba 
Era  per  noi  d'amore  il  tempio  :  assisa 
Al  fiaflco  mio,  nel  più  soave  ardore  ^ 
Sguardi,  accenti,  sospir^  tutto  era  amore. 

Coro  pvu  vicino. 

Paventi  chi  cela 

L-*  odiato  Eurcpeo  ; 

Col  sangue  del  reo 

Il  suo  verserà. 
Non  fugga  :  si  strugga  ^ 

Il  ciel  placherà, 
/e©.  Dio  !  -  terribil  voce  !  •  anche  per  lei 


36  ATTO 

Peggio  tremai!. non  vaglioao  i  miei  tristi 
Prosciitti  giorni  iJ  suo  periglio. 

S  G  E  N  A  IV. 

jinaide  apre^  e  chiude  tosto  la  porta  della 
tomba  \  essa  mostra  la  più  viva  tmoùo» 
ne  y  e  terrore. 

'JnaX-àìsiìl 
Misero  ! 

(  alzando  una  mano  verso  Teodoro  ^ 
che  la  prende  e  bacia, 

Tto*         io  ti  rivedo  ;  io  stringo  y  io  bacio 
Quest'adorata  man;  lieto  la  premo 
Contro  il  mio  cor^  e  piàM  morir  non  temo. 

Ana.  Morir  !  -  No  ^  tu,  inf  elice  ^ 

No  ,  tu  non  mofirai.-Per  l'altra  porta 
Di  questa  vasta  tomba  io  son  tua  scorta 
Ai  giardini  del  tempio,  ivi  non  lunga 
Alla  caverna  sei  ^  facil  ti  fii 
Scampo  trovar. 

Teo.  E  come  ,  anima  mia  , 

Senza  vederti  più  viver  potrei  ? 

Ana,  Vuoi  tu  «h'io  mjra,  ss  sooperto  sai! 

Teo.  vlv  icementf,)  Sbb^a  vivi  ara  Tu  io  psr  1* 

And  [con  pasnons)  Ola  Do!  {altro  : 
Dispor  di  me  poès'  io?-Di  nostre  legg^ 
Non  conosci  il  rigor,  NacL(UÌj  e  ^ìegnata 
Era  già  la  mia  sortjb      augusti  voti  !.. 

T^o\coa  ^aoo)  Ohe  non  d<3vL  serbare-ohe  a 
Eran  q  iaado  giurasti  ^  (ignoti 
Gb.  5  hmQ^t  doìri;  «  gìi  ìq 


SECONDO  37 
Ana.con  terrore)  Non  sai  che  il  padie  mi© 

Garante  è  di  niia  fè  !  -  Se  la  tradisco 

AlTinfamia,  alla  morte  io  l'abbandono. « 

Ah      io  pcsà'  io  !  - 
leo.  Quanto  infelice  io  sono  ! 

E  dunque  ? 
AriOiX^-^^^^^^^^^)  forza  >  o  caro  ^ 

Dividerci...  e  per  sempre!. ..fuggi,  pai  ti, 
Teo.  K  solo  !... 

Jna,  (  sospira  bassa  gli  occhi  )        Solo  ! 
Teo.  {con  passione"^  O^nì  mia  bella  speme* 
O^ni  mio  ben  perdei  cosif-No:  è  m<^glio 

(  con  impeto  ) 

Mille  volte  morir, 
Aria  {  con  fermezza  )     Morir  so  anch^io..» 
Ma  Tiiifam  aL,.i'mfamia!..il  padre  mio, 
(  eoa  emozione  y  singhiozzante  ) 
Il  mio  buon  padre  ! 
Teo,  Oh  pena  ! 

Tu  mi  laceri  il  cor. 
Ana  (  tenerissima  )  è  ver  che  l'ami  ^ 

Cedi  ad  Anaide  : 
Teo.  li  vuoi  ? 

Ana.  Ten  piiego.-Calma 

Le  angosce  del  mio  sen.- Di^  partiraif 
(  guardandolo  affettuosamente  ^ 
pre^o  per  maao  ) 
Teo.  Chi  resister  ti  può  ?  -  Puga  sarai. 
Pard'ò  ;  ti   Jascefò  ,  - 

Ma  nei  piatito  ,  e  nel  dolor 
lo  d'  amore  morirò. 
Ana»    Par  pietà  ,  non  dir  così  ,  - 

Vivi  ,  o  caro,  e  il  cielo  ognar 
Lieti  serbi  i  tuoi  bei  dì. 


ATTO 

a  2 


{Ah  1  che  mi  manca  I*  anima  ^ 
Che  mai  bara  di  me  ! 
Teo.  (  con  passione  )  Guardami  ... 
\dna.  (piangente  )  Partì 

Oh  Dio  ! 


a  2i 

Come  potiò  mai  vivere  , 


Ca*^^^  lontan  da  te.. 

Ana.{  facendo  forza  )  Seguimi 
Teo.  Senti 

Addio  !  - 

{tenerissimi  :  poi  con  impeto  di  dolore  ) 

[E  tanto  tiranno 
Il  cielo  sarà  !  - 
Che  barbaro  affanno  l 
Che  misero  amore  ] 
Mio  povero  core  5 
ISlon  trovi  pietà. 
(  uénaìde  lo  prende  per  manoy 
e  lo  guida  seco.  ) 

SCENA  V. 

Boschetto  sacro  ^  come  alla   scena  VI. 

^illuma^  Cucìpati  armati  di  scuriy  e  lunghi 
dardi  ;  qualche  vergine» 

Vd,  JE  troppo,  Eliaa,  è  troppo  giusta  l'i^^»» 
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Tioppo  I^orror  ond'lio  compreso  il  pettoj 
Il  traditor  trova  fra  noi  ricetto. 
Eli*  E  fiaverofAh,  tu  versi  entro  il  mio  seno 
L'orror  che  provi^  e  furor  santo  accendi* 
f  ìl.  Del  santuario  pr«  fanato  all'  ombra^ 

Egli  si  cela  -  e  chi  di  voi  V  asconde  ? 
Eli.  Chi  mai  fra  noi,  signor,  perfido  tanto! 
ViL  Noi  so:  ma  qui  fra  voi  respira  intanto. 
Ite  j  vi  dividete  5  rintracciate  ; 
(  partono  i  Cucipati',  anche  le  vergini  ) 
Degni  di  voi  col  traditor  tornate. 
Eli.  Infuisto  evento  !  -  in  giorno 

Gh'  esser  dovea  così  felice  ! 
ViL  Intorno 

Non  vidi  Anaide.  -  Ov'  è  ? 
Eli.  Dolente  ,  oppressa 

Volgeva  /  passi  a  questa  parte. 
Vii.  Ah  !  Qaai  crudel  sospetto  i'  alma  mia 
Divide  !  Anaide  ingrata  ! 
Forse  per  quelP  indegno 
Ancor  chiusa  nel  Tempio 
jy  amor  delira  ,  e  spera 
Deludermi  con  ?  JN[umi  ,  che  pena  i 
Flagello  sia  ,  o  sospetto  , 
A  mille  smanie  in  seao  io  dò  ricetto. 
Che  sarà  ,  se  queil*  indegna 
Doni  ad  altra  li  proprio  core  f 
Fra  la  smania  >  il  mio  dolore 
Mi  fa  r  ahna  in  sen  gelar. 
Numi  toglietemi 
Sì  nera  idea  : 
Fate  ,  che  Anaidc 
ISlon  sia  mai  lea  ^ 
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E  mi  ridoni 
La  pace  &ì  6or« 
(parte   coi  Cucìpati  armaci  J 

S  G  E  N  A  VI 

I  giardini  del  tempio  del  «ole  (*) 

Tutto  vi  è  imitato  in  oro.  Palme  ,  cedri  , 
alcè^  cocco  ,  frutta  y  fior?^  augelli,  tutto 
è  in  oro  5  ^  m  arg^^nto  ,  e  formano  un 
vago  contrasto  col  veide  delle  piante 
riata»^a]ii.  -  Jì  dìsj^gno  ^  la  distribuzione  > 
le  statue  ^  (e  fontane  ^  i  viali  sono  di 
capriccio^  e  gusru  particolare.  Quasi  nel 
mezzo  9  alia  sinistri  ,  si  v«^le  magnifica 
l'accjata  della  tomba  di  Capana  $  di  cai 
altra  parte  si  erge  ne!  boschetto  sa- 
cro. Gli  ornati  dì  essa  tutti  in  oro  ,  e 
argento, 

'Anaìde  ap^e  la  porta  della  tornha^  assenna 
inquieta  :  Teodoro  la  se^ue. 

^na.^-éci  :  deserto  è  il  loco  : 


(*j  G'h  scrittori  della  storia  d^l  Perù,  tutti 
parlano  dell'  incrf-dlbde  mjignìfictnza  di 
questi  giardini,  e  della  industria  somma 
de'PerwiaWf  che  arrivavano  ad  imitare 
in  oro  perfino  l'erba  May^,  di  cui  forma^ 
vano  de  parterri  a  disegno^e  viali  ombrosi. 

Wedt  Garoii  i^so:- Vfarcaontel,  negli  !r*cas,  3 
G,  S-^LetÉere peruviane  dL  Mad.  Graffigni. 


SECONDO 

Vedi  quello  è  il  senfier-Del  dì  la  luce^^ 

App^'na  sarà  spenta  , 

i^rdito  ti  presenta  : 

Disperdersi  vedrai  della  caverna 

La  guardja  inaanzi  a  te.-Salvati:-vanne| 

E  sovvienti  di  me.  {còn  tutta  passione(^ 
Teo,  Mi  lasci?  -  ò  questo 

Dunque  1^  ultimo  addi 
Jna.  £ì  i 

(coprendosi  il  volto^  si  asciuga  delle  lagrime) 
Ito,  Vili  non  si  vedrem  ! 

j4na  i*)  Pur  troppo! 

(*)  rrtestlssima  allontanandosi  lentamente^ 
7eo.  (  desolato  )  Addio  ! 

Mai  più  Anaide,  mai  più!  (piangente) 
Ana.  Ma  taci  :  io  sento... 

11  cor...  (^)  Addio  ...  per  sempre  - 

(♦)  /a  uno  sforzo^  e  s*  allontana^ 
Teo.  (  s'  in^inccchia  )       Ferma  , jo  spiro. ,o 
Volgiti      un  altio  sgiaardu 

(  estende  le  braccia  verso  lei  ) 
Ana.  Ah  !*.. 

(  si  volge f  si  ferma^  apre  involonta* 
riamente  le  braccia  ) 
Teo.  (  s'alza^  e  vi  si  precipita:  in  questo j 

S  C  E  N  A  VII. 

Elma  ^  e  detti. 

Eli^  VJiel  !  -  che  m^ro  ! 

(♦)  vedendo  Teodoro  fra  le  braccia  d' Ami  de. 
Ana.  {colpita)  Miseri  noi  ! 
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Tco.  (  con  impeto  )  Destin  ! 

Eli.  Che  orror  !  -  ministri 

(  vers\^  il  boschetto,  ) 
^na.  (  supplice  )  Elina  I 
EU.  Ah  !  che  facesti  !  -  Trema  : 

(  paHe  vtrso  il  boschetto  ) 
Teo.  (  con  disperazione  )  Ed  io 

Io  ^  perfido  ,  t'  esposi  !,.. 
^jtna.  {ansiosa  ^  tremante)  Al  mio  periglio 
JN  on  pensar-  torna,scendi,  chiudi., oh  Dio! 

{prestissima  ) 
Eccoli.       (strascinandolo  aHa  tomba.) 
Teo,  (  scendendo  )        Oh  sorte  1  {mezza 
Ana.  [^)  L'atra  mia  sciagura  {con  cupa  fer^ 
(♦)  ehi  ade f  e  s'' allontana  dalla  tomba; 
Sì  compia  -  or  egli  è  salvo* 

S  G  E  N  A  Vili. 

Villuma  y  Elina y  Cucipati  armati  di 
écuri.  Vergini. 

Vil\escendo  fiero)     ^-Ja  spergiura  ; 
La  perfida  dov'  è  ?  - 

EH  {segnando  Ana  )  Mirala  : 

Ana,  Elina  ! 

Crudele  !  -  e  tu  !.,. 

Vii»       Fe  il  suo  dover.  -  Tu  ,  il  Nume , 
La  patria,  i  giuri  tuoi,  la  fe,  Ponore, 
Empia  !  tatto  tradisti.  -  Va  ;  d'  orrore 
Già  resa  oggetto  vii,  carca  d'infamia^ 
T'  attende  infame  morte. 

Ana.f  colpita  )  lofamia  !  Morte  1 
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(  comfi  sopra  )  [nf.nnia  !  - 
J^iL  Ah  tu  ne  fremi  !  i*j  ebbene  5  ancora 

(a)  ad  un  suo  cenno  tutti  si  ritirano. 

Vita,  ed  onor  salvar  tu  puoi:  mi  svela 

Ov'  è  quel  traditor. 
[dna*  Egli  è  innocente  : 

A  me  fìlossi  ;  empia,  e  crudel  sarei 

Se  lo  tradissi  : 
PÌL  (  con  forza  )  Empia,  e  crudel  già  sei  , 

Or  che  abbandoni  a  ignominiosa  morto 

11  triste  ,  oppresso  padre  tiao. 
Ana.  (atterrila)  Mio  padre  ! 

Il  padre  mio  ! 
Vii. {con  forza)  Sì  tu  il  tuo  padre  uccidi: 

So  te  P  estremo  irato  sguardo  «i  gira  : 

Ti  maledice  ^  e  spira, 
Ana^con  raccapriccio)  Oh  Dio  ! 

ViL{con  più  calore)  Non  hai 

Che  un  solo  ,  un  solo  istante  : 

Puoi  tu  esitar  fra  il  padre,  e  fra  Tamante? 
Ana,  No  ...  no:^-  decisi  ma 
Vii*  Vìvrai  ,  tei  giuro  , 

E  salvi  il  padre  tao  :  palla  ; 
Ana.(  uff  annosa^  tremante)  Sì 
ViL  (con  minaccia)  Dove  , 

Dov'è  questo  rivai,  questo  nemico! 
Ana,  (come  sopra)  Egli 
Vil,(piu  forza)       Parla  ^  ti  dico 
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S  G  E  N  A  IX. 

Teodoro  5  apre  ìmprov^^ìsamente  ìa  porta 
della  tomba  ^  e  presentandosi  intrepido  ^ 
e  dignitoso  a  Villurna. 

Teo.  ,tjoco!o  : 

jéna,  (  Ah!  eh*  è  perduto  !  ) 

JP^IZ  (5or/)re^o)0he!-Tu  ste§so!-a  me  t' ofiFn  ? 

Teo.  Essa  alla  morte 

P^r  me  s'  offria;-per  lei,  pel  padre  suo 
l'offro  il  mio  sangue;  salvali^  e  me  svena. 

Fi/  (Tanto  ardirUA  grancorllo  credo%ppena.) 

\Ana.  Ah  no,  -signor,  non  l'ascoltàrr-j^ià  vedi, 

(  desolata.  ) 

E  tu  stesso  Taramìri,  al  suo  gran  core, 
Gh'ei  non  è  un  traditore»  -Egli  ignorava 
Ij©  nostre  leggi:  asilo  a  noi  cercava; 
Io  lo  vidi  ^  r  accolsi  ... 

ebbi  pielà-non  so  mentire,  in  petto 
Tenero  ,  ignoto  affetto  e..  Si,  son  rea, 
Puni.^cimi  ;  su  me  vendica  il  Nume  , 
La  patria  ,  quella  feda 
Che  a  te  giurata  io  non  avevo  ancora^ 

(  marcata.  ) 

L*  innocente  sia  salvo,  e  Anaide  mora* 
Serba  ,  signor  ,  quel  misero  ^ 

Donami  i  giorni  suoi  , 

Mirami  a'  piedi  tuoi  ^ 

Abbi  di  lui  pietà.  - 
Ma  già  t'  arrendi;    V  anima 

Ti  scosser  le  mie  l^sr^^o^e  1 
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Spuntan  le  tue  sul  caglio , 

(  come  lusingandosi.  ) 
L*  ira  cedendo  va, 
yiL  (*)  Ah  no  ;  in  sì  fier  periglio 

(♦y  scuotmdosi  f  e  ripigliando  aria 
grave  e  fiera. 
Delitto  è  la  pietà:  olà 
(al  suo  cenno  escono  i  Cuci  pati  e  s*  avan^* 
zano  verso  Teodoro  in  atto  minacciosa  ) 
Jna.  (*)  Barbari      deh,  fermate  ...^ 

crede  che  ì  Ciicìpati  vogliano  ucci'» 
dere  Teodoro  ^  e  con  trasporto^ 
Que'  dardi  a  me  vibrate 
Serbate  V  amor  mio 
La  rea  5  la  rea  sori  io  % 
Sfogate  in  questo  cor© 
La  vostra  crudeltà. 
Odi 

Coro.       -     '  Signor  la  perfida  ! 
Vedi      ^  ^ 

Empia  !  morir  dovrà. 

Ana,{risoIuta)E  si  mora. ♦.e  il  padre. «.oh  Diol-o 

Egli  pur  t..  per  rpe  ...  infelice  t 

(  con  raccapriccio  j 

Va  a  perir  ...  mi  maledice  ! 

Ah  !  ferite  -  io  voglio  morte  - 

(  disperata.  ) 

Sulla  barbara  mia  sorte  ^ 

Ah  !  chi  mai  non  piangerà  ! 

Coro.    Vanne,  indegna,  vanne  a  morfce  ; 

La  tua  vista  orror  ci  fa, 

éna.    L'  innocenza  in  tanto  orrore 

L'alma  mia  consoleià, 

(parte  fra  Cuchpati^  Teodoro  cogli 

Incus.  Viiluma      altro  lato» 


4.6  ATTO 

SCENA  X. 


Vestibulo  al  soggiorno  delle  vergini^ 
Palmore ,  Elina  ^  Aza. 

Pah  I^inatilj  Aza^  ogni  conforto,  •Elina  ^ 
Eir  era  pur  V  arnica  tua  ! 

Eli.  T'  incendo 

A  me  la  figlia  tu  domandi  ;  -  ed   io  , 
Ne  fui,  crudel,  Taccusatrice  -  Al  Num^ 
Con  santo  zelo  io  di  servir  credea  ; 
In  Anaide  non  vidi  che  una  rea  , 
Nello  straniero  il  traditor  proscritto  ^ 
E  la  pietà  parvemi  allor  delitto. - 
Che  feci  mai  ! 

Pai.  Per  lei  d'  orrore  io  fremo  ; 

Pur  sento  ancora  che  son  padre^  e  tremo 
Per  lei^  per  me-  Dopo  la  morte  ancora 
Vive  di  noi  memoria  infame  ^  eterna; 
Incolto  il  nostro  suol,  deserto  il  tetto, 
Sparse  le  nostre  ceaeri  una  tomba^ 
Una  tomba  meschina  1 
Si  ni#ga  a  noi. -Vedi  che  orrore  ^  Elina  [ 

Eli.  Oh  rim  orso  !- 

Aza.  Adunato. 

Per  salvarti  è  il  consesso* 

Pai.  Che  gioverebbe  a  rae  la  vita  adesso 
Fra  si  orrende  -  funeste  vicende. 
In  ti  barbaro  atroce  momento  , 
Ogni  oggetto  mi  reca  spavento  , 
Ogni  affetto  -  penare  mi  fa. 
Chi  mi  regge  j  m'  aita,  e  condigliaT 
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Al  mio  b^no  chi  rende  la  figlia  ?  - 
Ah,  tu  aliii^no-d^un  padre  df>lente, 
Cibi  clemente  -  ti  movi  a  pietà. 

(  partono.  ) 

S  G  E  N  A  XI. 

Luogo  sterile  y  opaco  ,  incolto  a'  piedi  di 
una    roccia    alpestre,    all'  imboccatura 
ampia   Taverna  ;    è   tutto    ali'  intorno 
chiuso  da  masse   rovinose^   Qualche  al- 
bero selvaggio  ^  sfrondato  : 

La  caverna  è  destinata  tomba  a'  rei.  La 
jiotte  che  comincia  ^  accresce  V  orrore 
del  Joco.  La  luna  è  quasi  sempre  oscu- 
rata dalle  nubi. 

Cucìpati  y  cK  escono  dalla  caverna.  Mini^ 
nistri  con  dardi  y  e  scari  che  vanno  di" 
sponendosi  y  e  preparando  un  rogo» 

Coro. 

(  ade  il  giorno.  - 

Fosche  tenebre  d' orror 
Sparge  intorno 
Atra  notte  di  terror. 
Morte  ornai  la  rea  colpisca  ^ 
£  punisca  -  il  traditor  ; 
Ed  il  Nume  al  suo  ritorno  $ 
Di  più  bella  luce  adorno  ^ 
Già  placato  a  noi  risplenda  p 
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E  <;i  renda  il  suo  -  favor. 

(  Teodoro   fra    Incas  ^    che  lo  guidano  , 
cogli  archi  tesì^  lo  lasciano  poìy  sem^ 
-pre  tenendosi  olV  armi. 

Teo.        questo  dunque  il  loco  9 

E'  qaesta  l'ora  del  morir  I-Fra  poco 
Io  cesserò  d'esser...d'amar!..,-Ma  almeno 
I^on  proverò  più  i^^nti  affanni  in  seno.- 
E  Anaide  /-sventurata  !-eccola;  avanza; 
Per  me  viene  a  nioriilcor  mio,  costanza. 

{Anaide^  fra  le  rergini^  seguita  da'mìnistru 
Una  vergine  porta  un  bacile  d'  argento^ 
sv  cui  un  velo  nero.  Elina  è  seco. 

Eli.  (  ad  Anaide  }  E  mi  perdoni  ? 

Ana  Sj  ;  e  tu  reggi  intanto 

La  tua  misera  arnica. 

Eli.  11  feral  rito 

Barbara  Iego;e  vuoi  da  me  compito 
(  tism  leva  tremando  il   velo  bianco^ 

il  serto  ad  Anaide  ) 
Oh  Dio  ! 

'Jna.        No  ,  cara  ,  non  tremar;  il  pianto 
(  Una  vergine  le  porge  il  velo  nero  che^ 
Elina  piangendo  assetta  mi  capo  di 
Anaide. 

Lascia  ad  Anaide-e  quello  sventurato!. 

Forse  dì  già  pcii  !... 
Etu  (  segnandolo  )  Vedilo 
Teo.  (  oppresso  )  Anaide  !.. 

^Jna.  Oh  mio  Teodoro  !  -  amara 

Tanto  non  è  la  sorte  mia  ,  se  ancor 

Rivederti  poss*  io  prima  che  mora. 
Teo.  Oh  oì^orudelnon  chiamo       1!  dt-^^tin 
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Se  ti  moro  vicino. 
jina.  Amor  felici 

Renderci  rolb  almen  llell^ì^o  estreme; 
Anima  mia,  noi  moriremo  insieme. 
Jeo.  Insieme  !  -  fel:  soave 

Coà  morte  saià-m'  abbraccia;-  l!  cielo 
Che  il  bel  candor  dell'alme  nostre  vede; 
Riceva  in  puato  tal  la  nostra  fede.  « 

(  si  danno  la  destra  ) 
Alla  tua  quest'  alma  unita  , 
Car«  bene  ,  spirerà. 
A  novella  >  e  lieta  vita 
Amorosa  volerà. 
E  felici      (*)  o  ciel  !  -  che  sento  !..: 
(*)  musica  lugubre:  dalla  caverna  esco^ 
no  Cucipati,  ministri^  che  s'avanzano 
verso  Teodoro^ 

Qual  feral  concento  -  orrendo  !  - 
Ah  !  l'intendo  Uecco  il  momento.-? 
Vien:  m'abbraccia-a  mortela  faccia 
Fido  amor  non  tremerà.  ^ 
Coro  (  a'  ministri  )  Sien  divisi  ... 
Tto.  (  colpito  )  Ah  no^  crudeli. 

Coro    Obbedite.  - 
Teo.  Mi  svenate,  - 

Ma  sì  fieri  almen  non  siato 
Di  volerci  st^parar. 
Coro    Vieni  altrove  ^  sciagurato^ 

Il  tuo  fato  ~  ad  incontrar. 
Teo.  (^J  In  questo  barbaro 

(*)  con  tutta  espressione,, 
Fatale  istante 
Ricevi  p  0  misesa  ^ 
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I>iletta  amante  , 

L'  estremo  pegno 
D'amor  di  fè.    (s' ahhraccian& 
•rra  coà  tenari  ' 

Soavi  amplessi 
Morir  potessi 
Almen  con  te  !  ^ 
Ma  in  ciel  pe*  miseii 
Pietà  f3on  v'  è. 
€oro    Che  più  tardi  ^ 

Addio  ...(che  ambascia!) 
■Ma  tu  piangi  ?...  ' 

^eo.     Ah!  di  noi  pietade  avreste 
Se  sapeste  -  cosa  è  amor. 
(  viene  condotto  da'  ministri,  e  Cucipatì.  ) 

SCENA  Xlf. 

'Anaìde  ,  E  lina  ,  i>ergini  ,  Cucipati  ,  poi 
ialmore  con.  varj  Incas, 

.  N 

/i/za        ol  vedrò  più  j-crudelila  che  tardate? 
M  e  insoffribile  ornai 
Ogni  istante  di  vita. 
Pai  (di  dentro  )  Figlia  mia  ! 

^na.Ueì  padre,  eh  ciel!  Ja  nota  voce  è  questa! 
E>  pur  ...  forse  a  morir  ,..  Jascia  .. 
{disperata  toglie  un  dardo  a  un  vicino  \ 
(^uci paio,  e  lo  drizza  al  proprio  petto)  ! 
Eh[traltfnendola  >.  l'arresta  | 

ly.kh,  vivi,  figlia  mia  ...  vivi,  m'abbraccia. 
dna.  {*)  Oh  padre  mio  !...  | 
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Eli:  Fia  ver  ! 

Pai.  De'  vecchi  padri 

Al  consesso  comparve 
Inatteso  ViUuma  :  in  tua  dif*^sa 
Che  non  fè^  che  non  di^sef-eipianger  foce 
Di  pietade  ,  d'  orrore  : 
E  a  te  rendono  i  padri^  e  vlta^  e  onore. 

Eli,  Ah  !  respiro  ! 

Ana.  Miei  cari  !  - 

(     abbracciano  ) 
Generoso  Villuma  !  -  e  il  mio  1  eodoro  f 

SGENA  ULTIMA 

Villuma  con  Teodoro  che  presenta  ad 
Anaide  ^  e  sec  o  tutti* 

ViU  Kocolo  ; 

Teo,  (*)  Anaide  ! 

{*)  fra  le  di  lei  braccia: 
Anas  Ah!  cu©  di  gioja  or  moro; 

Doppia  vita  a  me  rendi,  a  Vd. 

Teo^  Ei  che  poteva  !  ... 
ììl.  Apprendi 

Qual  di  Villuma  è  il  cor.  Benché  nemico 

Io  t'ammirai  quando  a  salvar  l'amante 

Te  medesimo  offristi.  Un  qualche  istante 

La  vendetta  ,  il  furore 

M'  arsero  in  sen  ;  ma  ripigliaron  poi 

Virtù,  clemenza  i  dritti  lor.  -  FìA  noi 

Rimanti  ;  chiuso  il  periglioso  varco 

Ci  separi  per  sempre 

Dall'  universo  intier,  I  dritti  miei 
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Sopra  Anaìde  ti  cada  9 
Eia  gaiitjrd  )a  felle,  amistà  ti  chiedi^ 
.7^0.  Oh  grande  ! 
Ana.  Oh  generoso  ! 

Pai.  Figlm  ! 

Eli.  Amica  ! 

i^i/.D'obblio  tutto  si  sparga;  a  questo  seno 

Tutti  vi  stringo, 
Teo.  Ana.  Or  son  felice  appieno.' 

a  3 

Come  consola  il  core 
Si  amabile  momento  ! 
Ogni  crudel  tormenta 
Come  scordar  ci  fa  ! 
^WiU       Ah  sempre  amore 
Fra  dolci  affetti 
Alterni  V  ore 
Pi  vostra  età; 

(Coro  ripeti 

Ana.        Ox  fra  sì  teneri  , 
E  cari  oggetti 
Di  più  quest'  anima 
Bramar  non  sa* 

(Coro  rìpet 

Tea,       Non  sa  comprendere 
Il  mio  diletto 
Chi  acceso  il  p^^tto 
D'  amor  non  ha. 

[Coro  ripeti 


Q^uadro  analogo,  e  fine  del  Melq^ 


